


L a violenza contro le donne è: 

“Ogni atto di violenza fondato sul genere che produce o è probabile che produca un dan-
no    o una sofferenza fisica, sessuale o psicologica alle donne, ivi incluse le minacce di tali 
atti,  forme di coercizione o di privazione arbitraria della libertà, commesse in un luogo 
pubblico o privato”. 
(Conferenza Mondiale Onu sulle Donne, Nazioni Unite 1995).

La violenza alle donne è la manifestazione della storica differenza in termini di potere 
all’interno delle relazioni di genere, differenza che ha portato alla dominazione e alla 
discriminazione nei confronti delle donne da parte degli uomini e all’impossibilità di un 
completo sviluppo per le donne. 
(“Piattaforma d’azione” Conferenza Mondiale Onu sulle Donne, Nazioni Unite 1995).

La violenza nei confronti delle donne nasce da un disparità di potere tra i sessi, e da un 
non riconoscimento della differenza di genere e del suo valore.
(Lisa Dradi – Assessora Pari Opportunità Comune di Ravenna).

Le definizioni sopra riportate sono solo alcune di quelle coniate per cercare di definire, in forma 
sintetica e comprensibile, cosa si intende per violenza alle donne.
In tutto il mondo la violenza alle donne è riconosciuta come un grave problema sociale e più del 
90% di tutti gli incidenti di violenza domestica sono crimini commessi contro una donna.
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In questo libro vengono trattate tutte le tematiche relative alla violenza sulle donne e sulla 
metodologia dell’accoglienza. Linea Rosa riporta le proprie esperienze nella creazione di una 
rete di sostegno e di una progettualità atta a favorire il reinserimento sociale delle donne che 

hanno subito.
Dalle Case di Accoglienza alla formazione di operatori specializzati e delle Forze dell’Ordine, un 
manuale che tratta, per la prima volta in modo organico, il patrimonio di conoscenze dei Centri, 
uno strumento fondamentale per chi fa parte del settore o per chi vi si vuole avvicinare.

Come dice Alessandra Bagnara, Presidentessa dell’Associazione:

Leggendo il libro ho realizzato quanto il patrimonio di competenze dei Centri Antiviolenza sia multidi-
sciplinare e completo, quanto questo sia determinato dall’esperienza e competenza maturata all’interno 
dei Centri stessi attraverso la relazione fra donne, e che solo grazie a questi libri sia possibile trasmettere 
all’esterno.
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Una competenza che ha trovato espressione in una struttura esaustiva:



Anche il più piccolo atto nelle circostanze più limitate ha in sé il 
germe della stessa  illimitatezza, perché un solo atto, qualche volta 
una sola parola, basta a mutare ogni costellazione di atti e parole.” 
(Hannah Arendt)

La metodologia di intervento, sperimentata e consolidata nel 
corso di questi anni di faticoso lavoro, ha prodotto risultati 
positivi ed evolutivi nella vita di migliaia di donne, facendole 
recuperare dignità, benessere, salute e libertà.

Leggendo il libro ho realizzato quanto il patrimonio di compe-
tenze dei Centri Antiviolenza sia multidisciplinare e completo, 
quanto questo sia determinato dall’esperienza e competenza 
maturata all’interno dei Centri stessi attraverso la relazione fra 
donne, e che solo grazie a questi libri sia possibile trasmettere 
all’esterno.		  Alessandra Bagnara

L’Associazione Linea Rosa, nata nel 1991 da un gruppo di donne 
che condividevano un progetto contro la violenza, fornisce soste-
gno e aiuto a donne, sole o con figli, che abbiano subito violenza 
o che si trovino in momenti di disagio. Nel 1993, è stato aperto il 
Centro di Prima Accoglienza e nel 1998 è nata una Casa Rifugio, 
ad indirizzo segreto, per donne che subiscono violenza o sono 
minacciate di morte. Dal 2005 Linea Rosa gestisce una seconda 
casa, all’interno della quale vengono ospitate donne, con i loro 
bambini, che necessitano di una struttura con un regolamento che 
consenta loro il graduale reinserimento sociale.

Monica Vodarich vive e lavora a Ravenna. Dal 1991 si occupa di 
violenza contro le donne in qualità di socia fondatrice e Vice Pre-
sidente di Linea Rosa di Ravenna. è autrice di numerosi racconti 
e di  Una trappola per Peggy, edito da La Tartaruga, vincitore del 
concorso letterario “Scrivi la paura”. Per Linea Rosa ha scritto, con 
la Presidente Alessandra Bagnara, Chiacchiere di Donne e ha curato 
la pubblicazione della Carta dei Servizi di Linea Rosa.
Operatrice del Progetto sportello lavoro, è in pubblicazione il 
volume Vie d’uscita e attualmente lavora alla stesura di un libro 
che conterrà le esperienze delle donne richiedenti asilo dal titolo 
Diario d’asilo. Collabora, inoltre, con il regista Gerardo Lamattina 
al progetto Una sottile Linea Rosa per la realizzazione di cortome-
traggi tratti dai suoi racconti che parlano di violenza contro le 
donne.
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